NON GIUDICATE AFFINCHE NON SIATE GIUDICATI (Mt. 7, 1)

Se qualcuno ti cade accanto lungo la strada, non ridere. Anche tu puoi cadere. E forse sei già caduto tante volte. Non crederti più bravo: è così facile cadere! Basta un inciampo, una di​strazione, un po' di stanchezza, un'allucinazione, una vertigine, una svista, un miraggio... Non ti è mai capitato? Almeno qualche volta... E allora? Se io avessi riso di te? Se ti avessi giudi​cato male? Se ti avessi disprezzato, guardato con disgusto?... Basta un nulla a farci cadere. Ma il giudizio, il disprezzo è come una sassata con​tro il caduto.

Nessuno vuol cadere, e spesso neppure ci si accorge di cadere. Tu ti esalti perché sai dove vai e non pensi che la luce che ti illumina il cammino non è tua: ti è stata donata. Tu ti esalti per il tuo passo sicuro e non pensi che la forza che hai non è tua: ti è stata comunicata. Ti compiaci della tua diritta strada, e non ri​cordi che non l'hai tu scoperta, ma che ti è stata indicata.

Forse il caduto non aveva fiaccola, o gliela spen​se il vento. Non ridere di lui, ma fagli luce. Forse era più esposto, senza ripari, troppo iso​lato. Sappi comprendere, fagli compagnia. Forse ha inciampato. Non lo trascurare, sgombragli la strada. Forse un groviglio di liane gli ha inca​tenato il piede, levalo d'impaccio. Forse l'erta gli ha fiaccato le forze. Non lo abbandonare, fagli da bastone. Forse un miraggio gli ha sviato il passo. Non disprezzarlo, lanciagli un richiamo. Forse un crepaccio insidioso l'ha inghiottito. Non condannarlo, calagli la corda.

I caduti non si colpiscono, si soccorrono.

Non ti indugiare a chiedere perché... Non inda​gare come sia accaduto... Non perdere tempo. Non domandare: non lo saprai mai; neppure lui lo sa.

Se sei un viandante, fermati e aiuta; se sei una guida, corri e salva.

Ma non condannare. Per condannare bisogna essere padrone, e noi siamo tutti servi. Per giu​dicare bisogna sapere, e noi non sappiamo. Per misurare bisogna avere un metro, e il nostro è troppo corto. L'umanità non ha bisogno di giu​dici ma di fratelli. E il mondo ha tanti giudici ancora appunto perché conta pochi fratelli.

